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Da pochi giorni gli autoferrotranvieri hanno un nuovo contratto nazionale.
Un contratto che non ha soddisfatto molti e che lascia pericolosi spazi nelle pieghe della contrattazione di secondo livello.

Tralasciando i legittimi dubbi che le modalità di svolgimento del referendum hanno suscitato (ricordiamo che i seggi erano composti per intero da sostenitori del si) e non volendo alimentare ulteriori polemiche, vorremmo invece concentrarci su cosa serve in azienda e su quali debbano essere, secondo noi, le priorità sindacali.

In GTT da troppo tempo non si parla di contrattazione integrativa, nonostante in questi anni si siano chiesti grossi sacrifici alle maestranze e tenuto conto  che l’azienda ha risparmiato risorse grazie alle modifiche dei turni, alle modalità di usufrutto delle ferie, all’accordo sugli esuberi degli indiretti ed a quello sulla detassazione.

Nei bilanci del GTT si notano i benefici economici, al punto che gli ultimi si sono chiusi tutti in attivo e la salute dell’azienda è tale che addirittura i tedeschi del gruppo ARRIVA hanno recentemente preso ad esempio il nostro Gruppo a dimostrazione che anche nei trasporti sia possibile produrre utile.

Sicuramente non ci sfuggono al contempo le criticità, che in termini di mera liquidità l’azienda vive, a causa dei ritardi nell’erogazione dei contributi, da parte degli enti preposti.

Detto ciò siamo convinti che una parte del management e purtroppo del vecchio mondo sindacale siano ancora troppo ancorati ad una visione statica ed inefficace della contrattazione aziendale.

Proviamo a spiegarci meglio: da sempre crediamo che il benessere sia alla base di ogni conquista sindacale. 

Migliorare le condizioni di lavoro è per la FAST un obiettivo irrinunciabile.
Prima di parlare di soldi, magari partorendo un nuovo e caotico accordo sulla detassazione, a costo zero per l’azienda, che rischierebbe di portare pochi euro a discapito  di ulteriori peggioramenti dei carichi di lavoro, occorre discutere di altro.
Vogliamo parlare di come evitare che gli autisti debbano lavorare con riscaldamenti inefficienti, solo per il ritardo burocratico nell’affidamento dei lavori alle ditte esterne, così come riteniamo indegno lo stato dei bagni in cui colleghi, ed ancor di più le colleghe spesso sono obbligate ad andare; vorremmo parlare di percorrenze e di turni convinti di poter proporre miglioramenti importanti.

[image: image1]Vorremmo che nelle officine non ci fosse ogni anno la gara ad ignorare il problema della manutenzione delle strutture (dai riscaldamenti ai portoni) così come ci piacerebbe una pianificazione puntuale dei pezzi di ricambio e della fornitura delle attrezzature. 
Ci piacerebbe che si potesse parlare di sicurezza partendo dagli accordi firmati dalla RSU  confrontandoci sulle cause delle tante, troppe aggressioni che i lavoratori subiscono, in modo da poterle prevenire.
Vorremmo che la centrale SIS avesse un organico adeguato a rispondere in modo puntuale alle chiamate degli autisti… cosa difficile se ogni operatore è costretto a seguire oltre 150 turni.
E’ impensabile che con il continuo allungamento della vita lavorativa si possa continuare verso un aggravamento dei carichi di lavoro.

Sarebbe auspicabile che la stessa sensibilità dimostrata più volte dal Presidente dell’azienda riguardo la tutela dei dipendenti diventasse patrimonio di tutti i dirigenti e i funzionari… solo così si cambia la cultura in un ambiente di lavoro.
In questi giorni la LUXOTTICA ha definito un accordo di secondo livello che lascia ai lavoratori la possibilità di monetizzare il premio di risultato o di trasformarlo parzialmente o totalmente in ferie aggiuntive fino ad un massimo di due settimane in più.

Con questo non stiamo dicendo che si debba fare la stessa cosa ma mentre nel resto delle realtà lavorative si sperimentano nuove forme di gratificazione, nel GTT non si concedono a molti settori neanche forme già ampiamente sperimentate come la banca del tempo.

I nuovi assunti hanno questo istituto solo perché fortemente penalizzati sul piano dei riposi e forse anche su questo, partendo almeno da una sensibile riduzione del periodo di doppio regime, sarebbe opportuno iniziare a discutere.
Come vedete gli spunti, non esaustivi delle nostre proposte sono molti, ma per realizzarli abbiamo bisogno del sostegno di tutti, perché solo uniti si vince!
FAST-CONFSAL come sempre dalla parte di chi lavora!
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